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Modifiche alle disposizioni in materia di previdenza 
per gli addetti ai pubblici servizi di trasporto in concessione

O n o r e v o li S e n a t o r i . — Il presente dise­
gno di legge risponde soprattutto a due esi­
genze veramente sentite dalla meritevole ca­
tegoria degli addetti ai pubblici servizi di 
trasporto in concessione: adeguare il trat­
tamento previdenziale alle mutate condi­
zioni del costo della vita; estendere al Fon­
do di previdenza della categoria alcuni isti­
tuti di miglior favore dell’assicurazione ge­
nerale invalidità, vecchiaia e superstiti per 
la quale si è dato l ’avvio a riforme di note­
vole importanza sul piano sociale con la re­
cente legge 21 luglio 1965, n. 903.

La prima esigenza trova oltre tutto una 
più che adeguata giustificazione non solo in 
relazione a evidenti motivi sociali, ma anche 
in relazione all'attuale andamento tecnico­
finanziario del Fondo di previdenza il quale, 
a seguito dell’aumento delle retribuzioni de­
gli iscritti — e, quindi, di conseguenza, del­
le entrate afferenti al Fondo stesso — pre­
senta una gestione attiva di numerosi mi­
liardi che danno piena garanzia circa la pos­
sibilità di far fronte agli oneri connessi al 
presente disegno di legge.

Oltre alle due suaccennate finalità, il dise- | 
gno di legge mira anche a perfezionare, a 
vantaggio degli assicurati, le disposizioni 
contenute nella legge 28 luglio 1961, n. 830,

la quale è, in ordine di tempo, la più orga­
nica disciplina in materia dii previdenza per 
gli addetti ai pubblici servizi di trasporto 
in concessione.

L’illustrazione particolareggiata e anali­
tica dei singoli articoli chiarirà meglio le 
finalità che si intendono raggiungere e i mo­
th  i che sono a loro fondamento.

Art. 1. — Rivalutazione delle pensioni di­
rette in corso di godimento.

La norma mira ad assicurare che tutte 
le pensioni dirette in corso di godimento al­
la data di entrata in vigore della legge sia­
no rivalutate in base alla retribuzione go­
duta al 31 dicembre 1964 dall personale in 
servizio presso la stessa azienda dalla quale 
dipendeva il pensionato, ed avente pari qua­
lifica ed anzianità.

Attraverso questa norma è così possibile 
riportare il livello delle pensioni al mutato 
costo della vita realizzando quella corri­
spondenza fra pensione ed ultima retribu­
zione che è una delle mete alla quale de- 

I ve tendere ogni forma pensionistica, co­
me è stato unanimemente riconosciuto du­
rante i dibattiti che hanno portato alla 
legge 21 luglio 1965, n. 903.
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Art. 2. — Rivalutazione delle pensioni in ­
dirette e di reversibilità.

L'articolo prevede la rivalutazione delle 
pensioni indirette e di reversibilità secondo
lo stesso principio previsto dall'articolo p re ­
cedente.

È altresì prevista l’elevazione delle misu­
re percentuali della pensione attualmente 
spettanti ai nuclei di superstiti, attraverso 
l'adozione delle stesse misure percentuali fis­
sate dalla legge 21 luglio 1965, n. 903.

Art. 3. — Reversibilità della pensione a fa ­
vore delle sorelle nubili e fratelli celibi, 
inabili al lavoro.

La norma ripete fedelmente l'analoga d i­
sposizione contenuta nell'articolo 22 della 
legge n. 903 del 1965 a favore degli iscritti 
all'assicurazione generale.

Art 4. — Trattamenti minimi.

Finora l’ammontare delle pensioni m ini­
me spettanti a favore degli iscritti al Fon­
do di previdenza degli addetti ai pubblici 
servizi di trasporto in concessione è stato  
stabilito attraverso l’indicazione di una ci­
fra precisa. (Si confronti l ’articolo 7 della 
legge n. 830 del 1961). Con il presente artico­
lo si mira ad ancorare definitivamente il tra t­
tamento minimo a favore degli iscritti a l 
Fondo a quello stabilito per gli assicurati 
all'assicurazione generale invalidità, vec­
chiaia e superstiti.

Art. 5. — Collocamento in pensione anti­
cipato.

La disposizione mira a far sì che gli 
iscritti al Fondo che abbiano un adeguato 
numero di anni di effettiva contribuzione 
al Fondo possano conseguire, a loro doman­
da, il collocamento a pensione per sola an­
zianità analogamente a quanto già in atto  
preso la Cassa di previdenza per i dipen­
denti degli enti locali.

Art. 6. — Norme per la determinazione del 
contributo.

L'ordinamento tecnico finanziario del 
Fondo di previdenza degli addetti ai pub­
blici servizi di trasporto in concessione è 
attualmente governato a norma dell'arti­
colo 11 della legge n. 4435 del 1952, da un 
sistema misto a capitalizzazione e a riparti­
zione, e le prestazioni complessive sono po­
ste a carico, per il 5 per cento, del sistema 
di capitalizzazione e, per il restante 95 per 
cento, del sistema a ripartizione.

Per il finanziamento di tali sistemi Farti 
colo 15 della legge n. 830 del 1961 ha stabilito

I la ripartizione complessiva del contributo 
che è del 22,60 per cento destinando lo 
0,60 per cento agli oneri a capitalizzazione

I e il 22 per cento agli oneri a ripartizione.
Questa ripartizione delle aliquote ha de­

terminato uno squilibrio fra le entrate e le 
uscite dei due sistemi, per cui è necessario 
prevedere una diversa ripartizione delle ali­
quote al fine di ottenere un migliore equi­
librio.

Art. 7. — Nuove disposizioni in materia di 
riscatto.

L’articolo 18 della legge n. 830 del 1961 
ha previsto che il personale in servizio alla 
data di entrata in vigore della legge, che 
anteriormente alla data di iscrizione al 
Fondo avesse prestato, presso aziende eser­
centi pubblici servizi di trasporto in conces­
sione, periodi di lavoro senza obbligo di 
iscrizione al Fondo stesso, ma coperti da 
contribuzione nell’assicurazione generale ob­
bligatoria per l'invalidità, vecchiaia e su­
perstiti, potesse riscattare, ai fini del tratta­
mento di quiescenza, i periodi stessi per la 
loro d arata complessiva.

Lo stesso articolo ha previsto che gli agen­
ti in servizio alla data di entrata in vigore 
dalla legge, i quali, anteriormente alla data 
di iscrizione, avessero prestato altri periodi 
di servizio alle dipendenze di aziende eser­
centi pubblici servizi di trasporto in con­
cessione con obbligo dì contribuzione al 
Fondo stesso, potessero ottenere il rico­
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noscimento anche se la precedente posizio­
ne assicurativa fosse stata o dovesse essere 
cancellata, a seguito dell’esonero dal servi­
zio, secondo le disposizioni citate nella stes­
sa legge n. 830 del 1961.

Peraltro l'esercizio delle suddette facoltà 
è stato subordinato a brevi, perentori termi­
ni di decadenza.

Con il presente articolo si tende a risol­
vere tali termini introducendo alcune mo­
difiche che affermano il principo che il ri­
scatto ai fini sopra detti possa avvenire in 
qualunque tempo purché prima del collo­
camento in pensione per la cessazione del 
servizio.

Si è, inoltre, prevista la possibilità, per 
gli ex combattenti, di riscattare le anzianità 
convenzionali ad essi riconosciute dai \i- 
genti accordi nazionali di categoria.

Art. 8. — Effetti della rioccupazione sul 
trattamento di pensione.

Innanzi tutto si è previsto l’abrogazione 
dei comma dell’articolo 19 della legge nu­
mero 830 del 1961 i quali dispongono la ri­
duzione della pensione per i pensionati che 
si rioccupino e che percepiscano una pensio­
ne superiore alle lire 150.000. Tali disposi­
zioni potevano avere una loro giustificazione 
quando analoga ritenuta era stabilita anche 
per l’assicurazione generale obbligatoria per 
l’invalidità, vecchiaia e superstiti. Tuttavia 
avendo la legge 21 luglio 1965, n. 903, abolito 
la trattenuta sulla pensione in caso di rioc­
cupazione, è giusto che lo stesso trattamen­
to sia praticato anche a tutti i pensionati del 
Fondo speciale.

Si è inoltre previsto un diverso tratta­
mento, ai fini dell'entità della pensione, dei 
periodi di rioccupazione, che sono conside­
rati utili ai fini del nuovo trattamento di 
pensione da riliquidare una volta cessata 
la rioccupazione.

Art. 9. — Retribuzione soggetta a con­
tributo.

Si è previsto che negli elementi della re­
tribuzione soggetta a contributo sia com­
presa non solo la 13a mensilità ma in gene­
rale ogni altra mensilità corrisposta oltre

la dodicesima. Ciò permetterà anche la 
maggiorazione della retribuzione pensiona­
bile in relazione all’articolo 21 della legge 
n. 830 del 1961, la quale rinvia, ai fini della 
determinazione della base pensionabile, al 
concetto di retribuzione soggetta a con­
tributo.

Art. 10. — Retribuzione pensionabile.

Si è previsto un diverso sistema per il 
computo della retribuzione pensionabile 
stabilendosi che i vari elementi si compu­
tano tenendo conto dell’importo percepito 
negli ultimi dodici mesi di servizio, ma eli­
minandosi la vigente limitazione per cui 
tali elementi « sono computati nella retri­
buzione pensionabile sino ad un massimo 
de] 40 per cento di quelli complessivamente 
percepiti dall'agente nei tre anni solari pre­
cedenti quello di cessazione dal servizio e 
portati a conoscenza dell’agente medesimo 
con le modalità previste dal primo comma 
del successivo articolo 22 ».

Art. 11. — Sussidi integrativi di servizio.

Si è previsto l ’abrogazione dell'articolo 
23 della legge n. 830 del 1961 il quale sta­
bilisce che gli oneri derivanti dalla sua ap­
plicazione non sono considerati ai fini della 
determinazione dei sussidi integrativi di 
esercizio.

Art. 12. — Adeguamento periodico delle 
pensioni.

Al fine di garantire l'adeguamento delie 
pensioni alle retribuzioni percepite dai la­
voratori del settore in servizio si è previsto 
un congegno per cui le pensioni a carico del 
Fondo variano proporzionalmente alle va­
riazioni dell'indice medio annuo delle retri­
buzioni contrattuali del personale addetto 
ai pubblici servizi di trasporto (fondo sa­
lari del settore) — il cui calcolo è demanda­
to all'Istat — tutte le volte che detto in­
dice avrà subito una variazione in aumento
o in diminuzione pari o superiore al 5 per 
cento rispetto a quello rilevato per l’an­
no 1965.
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Art. 13. — Collocamento in pensione anti­
cipato per gli iscritti volontari al Fondo.

Analogamente a quanto previsto nel pre­
cedente articolo 5, si stabilisce che anche 
gli iscritti volontari al Fondo possano, a lo­
ro domanda, conseguire il diritto alla pen­
sione di anzianità qualora possano far vale­
re 30 anni di effettiva contribuzione, qua­
lunque sia la loro età; oppure 25 anni di 
effettiva contribuzione, quando abbiano su­
perato i 55 anni di età, se uomini, o i 50 
anni di età, se donne.

Art. 14. — Pensione di invalidità.

Si è previsto che i 20 anni di contribu­
zione stabiliti dall’articolo 29 della legge 
n. 830 del 1961 perchè l’iscritto al Fondo 
possa conseguire la pensione di invalidità, 
anche se abbia sospeso il versamento dei 
contributi, siano ridotti a 15. Invero il ter 
minime di 20 anni di contribuzione per con­
seguire la pensione di invalidità appare ec­
cessivo, specie se confrontato al diverso ter­
mine dell’assicurazione generale obbliga­
toria.

Art. 15. — Liquidazione della posizione as­
sicurativa.

In base all’articolo 35 della legge n. 830 
del 1961 per gli iscritti al Fondo speciale 
che cessino di prestare servizio nei pubbli­
ci servizi di trasporto in concessione senza 
ever conseguito il diritto a pensione e che 
non si avvalgano della facoltà di proseguire 
volontariamente l’iscrizione al Fondo stes­
so, si costituisce una posizione assicurativa 
nella assicurazione generale obbligatoria 
invalidità, vecchiaia e superstiti mediante 
accreditamento dei contributi versati al 
Fondo, secondo le modalità stabilite dal­
l’articolo.

Peraltro essendo la contribuzione del la­
voratore iscritto al Fondo notevolmente 
maggiore rispetto a quella stabilita per la 
assicurazione generale, agli iscritti che si 
trovano nelle condizioni sopra illustrate è 
restituita una somma dell’l per cento della 
retribuzione complessivamente percepita e

assoggettata a contributo durante il perio­
do di iscrizione al Fondo.

Avviene tuttavia che non di rado chi è 
stato cancellato dal Fondo torni nuovamen­
te a prestare servizio nei pubblici servizi 
di trasporto in concessione. In tal caso può 
riscattare j pregressi periodi di iscrizione 
al Fondo ma l’onere a suo carico è molto 
maggiore dell’l per cento della retribuzione 
che gli era stata restituita.

Si è pertanto previsto, per ovviare a que- 
sa ingiusta normativa, che l’iscritto che 
viene cancellato dal Fondo e per il quale si 
costituisce una posizione assicurativa pres­
so rassicurazione generale obbligatoria, ha 
facoltà di non chiedere la restituzione di 
quell'1 per cento della retribuzione, goden­
do in cambio del diritto di aver riconosciu­
ti, senza oneri a suo carico, i precedenti pe­
riodi di iscrizione al Fondo, nel caso che 
venga nuovamente a prestare servizio nei 
pubblici trasporti in concessione.

Art. 16. — 7  Pensione alla vedova superstite.

Si è previsto un diverso trattamento, ai 
fini del diritto a pensione, a favore delle ve­
dove superstiti prevedendo, fra l'altro, che 
la vedova separata legalmente dall'agente 
deceduto, perda il diritto alla pensione solo 
se la separazione era stata pronunciata per 
sua esclusiva colpa.

Art. 17. — Aliquote per la determinazione 
della pensione a favore dei superstiti.

Evidenti considerazioni di carattere so­
ciale impongono l’aumento delle aliquote 
spettanti ai superstiti in caso di pensione di 
reversibilità. Il problema è stato ampiamen­
te dibattuto in occasione dell’esame della 
legge n. 903 del 1965, per l’avviamento della 
riforma dell’assicurazione generale obbli­
gatoria, che l’articolo in questione ricalca 
fedelmente.

Art. 18. — Invalidi permanenti che conti­
nuano a prestare servizio.

Si è prevista l’abrogazione delle ingiuste 
disposizioni vigenti (articolo 1 della leg-
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ge 1° agosto 1941, n. 1063, che ha modifi­
cato l'articolo 28 del Regolamento allegato 
A) al regio decreto 8 gennaio 1931, n. 148) 
in base alle quali nei casi di invalidità per­
manente, derivante da infortunio sul lavo­
ro, qualora l'agente rimanga in servizio, la 
rendita corrisposta dall'Istituto infortuni 
deve essere versata interamente al Fondo 
speciale.

Art. 19. — Indennità in caso di decesso sen­
za diritto a pensione.

Si è previsto che in caso di decesso del­
l'agente senza che sussista il diritto a pen­
sione venga corrisposta agli aventi diritto 
una indennità nella misura e con le moda­
lità vigenti alla stessa data per l'assicurazio­

ne generale obbligatoria per invalidità, vec­
chiaia e superstiti.

Art. 20. — Decorrenza dei benefici previsti 
dalla legge.

Sono previsti nel presente articolo i ter­
mini di decorrenza dei benefici disposti con 
gli articoli precedenti.

Art. 21. — Condizioni di miglior favore.

Si stabilisce che qualora il trattamento 
di pensione risultante dall'applicazione del­
le norme precedenti sia di importo inferio­
re a quello complessivamente già in atto, la 
differenza in eccesso sarà assegnata ad per­
sonam  e riassorbita in occasione di succes­
sivi adeguamenti.

DISEGNO DI LEGGE

Art. il.

Le pensioni dirette a carico del Fondo 
di previdenza di cui alla legge 28 luglio 
1961, n. 830, in corso di godimento alla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, sono riiliquidate assumendo come ba­
se del calcolo, la retribuzione goduta al 31 
dicembre 1964 dal personale in servizio 
presso la stessa azienda dal quale dipende­
va il pensionato, ed avente pari qualifica eid 
anzianità. Per coloro che sono stati collo­
cati a riposo prima deU’appliicazione della 
legge 6 agosto 1954, n. 858, si considera la 
qualifica e l’anzianità risultante dalFassi- 
milazione attuata ai sensi 'degli articoli 4 e 
seguenti della legge stessa e successive mo­
dificazioni e integrazioni.

Per le aziende che hanno cessato l’at­
tività prima della entrata in vigore della 
legge 6 agosto 1954, n. 858, prowederà 
aH'assiimilazione il Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale con apposito de­
creto.
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Art. 2.

Le pensioni indirette di reversibilità in 
corso di godimento alla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono riliquida­
te applicando alla pensione diretta, rili­
quidata ai sensi del precedente articolo, le 
percentuali stabilite dall’articolo 17 della 
presente legge.

Art. 3.

All'articolo 9 del decreto legislativo luo­
gotenenziale 28 maggio 1945, n. 402, è ag­
giunto il seguente comma:

« Qualora non vi siano nè coniuge, nè 
figli, nè genitori superstiti oppure esisten­
do, non abbiano titolo alla pensione, que­
sta spetta ai fratelli celibi e alle sorelle nu­
bili superstiti ohe nom siano titolari di 
pensione, semprechè al momento della 
morte del dante causa risultino permanen­
temente inabili al lavoro e a suo carico. 
La pensione spettante a norma del presen­
te comma ai genitori o ai fratelli e so­
relle è dovuta nella misura del 15 per cen­
to per ciascuno della pensione che sareb­
be spettata all’iscritto. Nel caso di con­
corso di più fratelli e sorelle, la pensione 
non può essere complessivamente superio­
re alla pensione diretta ».

Art. 4.

Il primo comma deH’articolo 7 della leg­
ge 28 luglio 1961, n. 830, è sostituito dal se­
guente:

« Le pensioni, denominate dirette ed in­
dirette dalle norme della presente legge, 
non possono essere inferiori ai minimi sta­
biliti per le pensioni di invalidità e vec­
chiaia dcH'assicurazione generale obbliga­
toria; le pensioni denominate di .reversibi­
lità non possono essere inferiori ai minimi 
stabiliti per le pensioni a favore dei su­
perstiti deH’assicurazione generale obbliga­
toria; ai trattamenti minimi così equipa­
rati si aggiunge una frazione pari a un do­
dicesimo del loro ammontare da corrispon­
dersi in occasione delle festività natalizie ».
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Art. 5.

All’articolo 10 della legge 28 luglio 1961, 
n. 830, dopo il terzo comma è aggiunto il 
seguente:

« Gli iscritti che possono far valere 30 
anni di effettiva contribuzione, qualunque 
sia la loro età; oppure 25 anni idi effettiva 
contribuzione, quando abbiano superato i 
55 anni di età se uomini o i 50 anni di età 
se donne, hanno diritto, a loro domanda, 
alla pensione di anzianità ».

Art. 6.

Il quarto e quinto comma dell’articolo
15 della legge 28 luglio 1961, n. 830, sono 
sostituiti dal seguente comma:

« Il contributo complessivo predetto è 
assegnato per l’l,60 per cento al Fondo di 
previdenza e per il rimanente 21 per cento 
al Fondo di integrazione ».

Art. 7.

All'articolo 1,8 della legge 28 luglio 1961, 
n. 830, sono apportate le seguenti modifi­
cazioni e aggiunte:

a) al quarto comma sono cancellate le 
parole: « entro un anno dall’entrata in vi­
gore della presente legge. »;

b) al comma ottavo le parole: « entro 
un anno dalla scadenza del biennio di iscri­
zione » sono sostituite dalle seguenti: « in 
costanza del rapporto di lavoro. »;

c) al comma decimo sono cancellate le 
parole: « entro un anno dalla scadenza del 
biennio di iscrizione. »;

d) dopo il comma decimo è aggiunto 
il seguente:

« A tutti gli agenti ex combattenti ai 
sensi del decreto legislativo 4 marzo 1948, 
n. 137, è data facoltà di riscattare, ai fini 
previdenziali, la maggiore anzianità che gli 
accordi nazionali vigenti loro riconosco­
no agli effetti giuridici, con le norme, in 
quanto applicabili, dei commi precedenti; 
la copertura della contribuzione nell’assi­
curazione generale obbligatoria per la in-



Atti Parlamentari — 8 — Senato della Repubblica — 1626

LEGISLATURA IV - 1963-66 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

validità, la vecchiaia e i superstiti, rela­
tiva alla maggiore anzianità riconosciuta 
agli ex combattenti, è a carico del Fondo 
speciale di previdenza degli autoferrotran­
vieri ».

Art. 8.

Il terzo, quarto e quinto comma del­
l'articolo 19 della legge 28 luglio 1961, nu­
mero 830, sono abrogati.

Il secondo comma dedl'articolo stesso, è 
sostituito dai seguenti:

« Cessata definitivamente la rioccupazio­
ne, il trattamento di pensione è ripri­
stinato a domanda dell’interessato con de­
correnza dal primo giorno del mese suc­
cessivo a quello in cui ha avuto termine da 
rioccupazione.

I periodi di rioccupazione con iscrizione 
al Fondo, sono considerati utili ai fini del 
nuovo trattamento1 di pensione, che per­
tanto sarà determinato in base al cumulo 
degli anni di servizio, rispettando il limite 
massimo dei 9/10 della retribuzione pensio­
nabile, ».

Art. 9.

La lettera d) del primo comma dell’arti­
colo 20 della legge 28 'luglio 1961, n. 830, 
è sostituita dalla seguente:

« d) le mensilità oltre le 12 ».

Art. 10.

II secondo, terzo e quarto comma del­
l’articolo 21 della legge 28 luglio 1961, nu­
mero 830, sono sostituiti dai seguenti:

« Gli elementi di cui etile lettere a), b), 
c) e d) del precedente articolo 20 sono com­
putati nell’importo complessivo percepito 
negli ultimi dodici mesi di servizio e as­
soggettato a contributo a norma dello stes­
so articolo 20 e del successivo articolo 22.

Restano, in ogni caso, escluse dal com­
puto — ai fini della determinazione della 
misura della pensione — le variazioni do­
vute a promozione, deliberate o aventi ef­
fetto nei 12 mesi precedenti la cessazione 
del servizio.
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Agli stessi fini restano inoltre escluse le 
variazioni dovute a declassamento, retro- 
cessione o altre cause di carattere straor­
dinario, allorché siano state deliberate o 
abbiano effetto nel biennio precedente la 
cessazione dal servizio; in questo caso i 
versamenti contributivi dovranno essere 
commisurati a totale carico dell’iserkto, 
alla retribuzione della qualifica ricoperta 
prima del declassamento o della retroces­
sione ».

Art. 11.

L’articolo 23 della legge 28 luglio 1961, 
n. 830, è abrogato.

Art. 12.

L’articolo 24 della legge 28 luglio 1961, 
n. 830 è sostituito dal seguente:

« La misura delle pensioni a carico del 
Fondo di previdenza per gli addetti ai pub­
blici servizi di trasporto in concessione, 
sarti variata con decreto del Ministro del 
lavoro, sentito il Comitato di vigilanza di 
cui aU’iarticoilo 2 del decreto legislativo
16 settembre 1947, n. 1083, proporzional­
mente alle variazioni dell'indice medio an­
nuo nazionale delle retribuzioni contrattua­
li del personale addetto ai pubblici servizi 
di trasporto in concessione — il oui cal­
colo è demandato all’Istituto centrale di 
statistica — tutte le volte che detto indice 
avrà subito una variazione in aumento o 
in diminuzione pari o superiore al 5 per 
cento rispetto a quello rilevato per l'anno 
solare 1965.

Analogamente si procederà successiva­
mente al primo adeguamento ogni qual 
volta lo stesso indice medio annuo avrà 
subito un’altra variazione in aumento o in 
diminuzione pari o superiore al 5 per cen­
to rispetto a quella che ha determinato la 
precedente variazione.

Le variazioni di cui ai precedenti com­
ma avranno decorrenza dal primo giorno 
dell'anno solar e successivo a quello cui si 
riferisce il numero indice che ha dato luo­
go alla variazione medesima, e si applica-
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no a tutte le pensioni liquidate nell’anno 
precedente a quello cui si riferisce la va­
riazione, escludendo pertanto le pensioni 
liquidate nell’armo stesso ».

Art. 13.

All'articolo 28 della legge 28 luglio 1961, 
n. 830, dopo il quarto comma è aggiunto il 
seguente:

« Gli iscritti volontari hanno diritto, a 
loro domanda, alla pensione di anzianità 
qualora possano far valere 30 anni di ef­
fettiva contribuzione qualunque sìa la lo­
ro età; oppure 25 anni di effettiva contri­
buzione, quando abbiano superato i 55 an­
ni di età se uomini o i 50 anni di età se 
donne ».

Art. 14.

Il terzo comma dell'articolo 29 della leg­
ge 28 luglio 1961, n. 830, è sostituito dal
seguente:

« Tuttavia la pensione spetta anche in 
caso di invalidità agli iscritti che abbiano 
sospeso il versamento dei contributi dopo 
15 anni di contribuzione ».

Art. 15.

All articolo 35 della legge 28 luglio 1961, 
n. 830, al terzo comma, dopo le parole « al­
tresì diritto », sono aggiunte le seguenti 
« a loro domanda ».

Allo stesso articolo, dopo il terzo com­
ma, sono aggiunti i seguenti:

« Gli iscritti che non si avvalgano del­
la facoltà di cui al comma precedente, in 
caso di nuova iscrizione al Fondo, possono 
ottenere — a loro domanda — il riconosci­
mento dei periodi di pregressa iscrizione al 
Fondo stesso senza oneri a loro carico ».’

« Per tali periodi il Fondo provvede a 
richiedere aU'INPS i contributi che erano 
stati accreditati secondo le modalità del 
primo comma ».
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Art. 16.

L’articolo 15 del regio decreto 30 set­
tembre 1920, n. 1538, è sostituito dal se­
guente:

« La vedova dell'agente deceduto dopo
10 anni di servizio utile per pensione 
o la vedova dell'agente già pensionato, ha 
diritto alla pensione di reversibilità quan­
do non si;a passata in giudicato la senten­
za di separazione personale per sua esclu­
siva colpa, semprechè il matrimonio sia 
stato contratto sei mesi prima del decesso.

Nel caso di separazione per colpa esclu­
siva della vedova, a questa è corrisposto 
un assegno alimentare pari al 20 per cento 
della pensione diretta; qualora però esi­
stano orfani minori o a carico, il predetto 
assegno non può superare la differenza tra 
l’importo della pensione di reversibilità 
che sarebbe spettata alla vedova, ove non 
fosse stata pronunciata sentenza di separa­
zione, e l'importo della pensione dovuta 
agli orfani.

Se la morte dell'agente è avvenuta per 
cause di servizio, la vedova ha diritto 
alla pensione di reversibilità qualunque sia 
stato il numero degli anni di servizio del­
l’agente e il tempo decorso dal matrimonio.

La vedova perde il diritto alla pensione 
qualora passi ad altre nozze; tuttavia in 
questo caso viene liquidato alla vedova un 
assegno pari all’importo di 18 mesi della 
pensione stessa ».

Art. 17.

L’articolo 17 del regio decreto 30 settem­
bre 1920, n. 1538, è sostituito dal presente:

« La pensione indiretta e di reversibilità 
è corrisposta nelle aliquote di cui appres­
so della pensione che sarebbe spettata al­
l’iscritto o di quella già liquidata al pen­
sionato:

a) 60 per cento nel caso di un solo su­
perstite;

b) 80 per cento nel caso di due super­
stiti ;

c) 100 per cento nel caso di tre o più 
superstiti.
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Il trattamento di pensione di cui alle 
lettere b) e c) spetta ai superstiti in parti 
uguali salvo il caso in cui tra essi vi sia il 
coniuge al quale spetta una pensione pari 
ai cinque ottavi del trattamento comples­
sivo di oui alla lettera b) o di quattro de­
cimi di quello di cui alla lettera c).

Gli orfani di lavoratrice iscritta al Fondo 
di previdenza per il personale addetto ai 
pubblici servizi di trasporto in concessione, 
hanno diritto alla pensione anche se hanno
il padre vivente.

Gli orfani di padre e madre che abbiano 
entrambi contribuito al predetto Fondo, 
hanno diritto al cumulo delle due pen­
sioni ».

Art. 18.

Nei casi di invalidità permanente, deri­
vante da infortunio sul lavoro, qualora 
l’agente rimanga in servizio, avrà diritto a 
percepire direttamente dall'Istituto nazio­
nale per gli infortuni sul lavoro la rendita 
liquidatagli anche se continui a percepire lo 
stipendio o la paga ohe aveva prima dell'in­
fortunio.

Il Fondo di previdenza verserà in unica 
soluzione all’iscritto il saldo del conto in­
dividuale istituito con la riscossione dei vi­
talizi dall’INAIL, aumentato degli interessi; 
mentre i pensionati continueranno a fruire 
del supplemento di pensione in corso di go­
dimento.

L’articolo 1 della legge 1° agosto 1941, 
n. 1063, è abrogato.

Art. 19.

In caso di decesso dell’agente senza che 
sussista il diritto a pensione, è corrisposta 
agli aventi diritto un’indennità nella misura 
e con le modalità vigenti alla stessa data 
per rassicurazione generale obbligatoria 
per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti.

Art. 20.

Salvo quanto espressamente indicato nei 
precedenti articoli, tu tte  le innovazioni e i
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benefici previsti dalla presente legge decor­
rono dal giorno successivo a quello della 
sua entrata in vigore sempre che gli aventi 
diritto presentino la relativa domanda 
entro un anno da tale data. Passato un anno 
dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, decorrono dal primo giorno del 
mese successivo a quello della domanda.

Art. 21.

Qualora il trattamento di pensione risul­
tante daH’applicazione delle norme della 
presente legge sia d’importo inferiore a 
quello complessivo già in atto, la differen­
za in eccesso sarà assegnata ad personam 
e riassorbita in occasione di successivi ade­
guamenti.

Art. 22.

È abrogata ogni altra disposizione in con­
trasto o incompatibile con le norme della 
presente legge.


